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DETERMINAZIONE  

DEL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
 

AREA TECNICA 

 

NUMERO 152 DEL 06/05/2026 
 

 

 
 

OGGETTO: 

SVILUPPO RURALE PIEMONTE 2023-27 - INTERVENTO SRD09 - AZIONE B 

MIGLIORAMENTO DEGLI ALPEGGI. POTENZIAMENTO DELLE 

INFRASTRUTTURE DELL’ALPE PIZZO-BELLINO CUP D67D24000110006. 

Determinazione a contrattare ed approvazione dell'avviso di indagine di mercato e del 

modello di manifestazione di interesse finalizzata all’individuazione di un elenco di operatori 

da invitare a procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi 

dell’art. 50 comma 1 lett. c) del D.lgs. 36/2023. 

 

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

 
Il sottoscritto DANILO COCCALOTTO, Funzionario Responsabile dell’Area Tecnica; 

 

Premesso che: 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 17-6532 del 20 febbraio 2023 e s.m.i. è stato adottato il 

Complemento di Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Piemonte 2023-2027, in attuazione del Piano 

Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 approvato con Decisione della Commissione Europea 

C(2022)8645 del 02/12/2022; 

- la Regione Piemonte ha pubblicato il bando "2023 - CSR 2023-27 - Intervento SRD09 - Azione B 

Miglioramento degli alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei fabbricati di 

alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali" (data apertura: 28/09/2023, data chiusura: 

31/01/2024); 

- con determinazione dirigenziale 690/A1615A/2023 del 25 settembre 2023 sono state approvate, in 

applicazione della D.G.R. n. 1-7445 del 18 settembre 2023, le disposizioni per l'attuazione 



dell'Intervento SRD09, Azione B "Miglioramento degli alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o 

ampliamento dei fabbricati di alpeggio e di altre tipologie di fabbricati e manufatti rurali"; 

- con determinazione a contrattare n. 212 del 27/04/2023 è stato affidato al Dott. Agr. For. Davide Sagnelli 

dello “Studio Associato Ecoland” con sede in via Risorgimento 6, Mondovì il servizio tecnico per la 

redazione di opportuni studi indispensabili per poter accedere ai finanziamenti della Regione Piemonte a 

valere sul “Complemento Sviluppo Rurale 2023-2027” in attuazione del Piano Strategico Nazionale 

PAC (PSP) 2023-2027 approvato con Decisione della Commissione europea C(2022)8645 del 2 

dicembre 2022; 

- con atto deliberativo n. 15 del 24/01/2024 la Giunta comunale ha approvato la documentazione 

progettuale predisposta e depositata in data 24/01/2024 dal tecnico incaricato Dott. Davide Sagnelli dello 

Studio Associato Ecoland, ad oggetto “Potenziamento delle infrastrutture dell’Alpe Pizzo-Bellino” 

dell’importo complessivo di € 250.000,00, per la partecipazione al bando regionale; 

- in data 31/01/2024 il Comune di Roccaforte Mondovì ha presentato la domanda di sostegno n. 

20231047430; 

- con nota Prot. n. SIAp-0031408 del 20/02/2025 la Regione Piemonte ha trasmesso la Comunicazione 

dell'esito dell'istruttoria della pratica di Sviluppo Rurale n.20231047430; 

- determinazione dirigenziale 105/A1618A/2025 del 17-FEB-25 del settore della Regione Piemonte 

A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO A1618A - Settore Tecnico Piemonte Sud, è stata 

ammessa al finanziamento la domanda di sostegno finalizzata alla realizzazione degli investimenti di 

seguito indicati per gli importi e percentuali di sostegno ivi precisati; 

- l’intervento “Potenziamento delle infrastrutture dell’alpe Pizzo-Bellino” CUP D67D24000110006 

prevede un costo totale di € 250.000,00 ed è finanziato per € 218.744,06 con contributo della Regione 

Piemonte e per la restante somma di € 31.255,94 con fondi propri di Bilancio; 

- la spesa complessiva è prevista sul capitolo PEG 8230/1256/99 Macroaggregato 202 Missione 09 

Programma 07 Titolo 2 del Bilancio di esercizio; 

- con atto deliberativo di Giunta comunale n. 112 del 04/09/2024 è stato approvato il Progetto di Fattibilità 

Tecnico-Economica (PFTE) anche identificato come progetto di dettaglio approvato e trasmesso in 

Regione Piemonte con ricezione Prot. n. SIAP-00177352 del 17/09/2024; 

- con atto deliberativo di Giunta comunale n. 38 del 29/04/2026 è stato approvato il Progetto Esecutivo 

relativo a “Sviluppo Rurale Piemonte 2023-27 - Intervento SRD09, Azione B. Miglioramento degli 

alpeggi attraverso la realizzazione, recupero e/o ampliamento dei fabbricati di alpeggio e di altre 

tipologie di fabbricati e manufatti rurali. Potenziamento delle infrastrutture dell’Alpe Pizzo-Bellino”, 

redatto ai sensi dell’art. 41 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii. e trasmesso con PEC del 24/04/2026 

(acquisito agli atti con Prot. n. 0002037) dal Dott. For. Davide Sagnelli con studio tecnico in Mondovì 

(CN) via Risorgimento 6 (P.IVA: 02403990043), comportante una spesa complessiva stimata in € 

250.000,00 di cui € 197.314,92 a base d’asta (di cui € 7.442,47 per costi della manodopera ed € 1.976,00 

per costi della sicurezza non soggetti a ribasso) ed € 52.685,08 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione; 

- l’intervento “Potenziamento delle infrastrutture dell’alpe Pizzo-Bellino” CUP D67D24000110006 

prevede un costo totale di € 250.000,00 ed è finanziato per € 218.744,06 con contributo della Regione 

Piemonte e per la restante somma di € 31.255,94 con fondi propri di Bilancio; 

- la spesa complessiva è prevista sul capitolo PEG 8230/1256/99 Macroaggregato 202 Missione 09 

Programma 07 Titolo 2 del Bilancio di esercizio; 

 

Viste le disposizioni normative in merito all’obbligo per le pubbliche amministrazioni di fare ricorso per gli 

acquisti di lavori, forniture e servizi al mercato elettronico della pubblica amministrazione, in particolare: 

- l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm. e ii., ai sensi del quale “Le restanti 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché le autorità indipendenti, possono ricorrere alle convenzioni di cui al 

presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità 

come limiti massimi per la stipulazione dei contratti”; 

- l’art. 1, comma 450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e ss.mm. e ii., ai sensi del quale “fermi 

restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità 

indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e di importo 

inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 



ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 

svolgimento delle relative procedure”; 

- l’art. 1 della Legge 7 agosto 2012, n. 135, di conversione del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, recante 

disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, il quale 

dispone che “Successivamente all’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, i 

contratti stipulati in violazione dell’art. 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999 n. 488 ed i contratti 

stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione da Consip S.p.a. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di 

responsabilità amministrativa”; 

- il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30/12/2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), che ha modificato 

l’articolo 1, comma 450 della legge 27/12/2006, n. 296, innalzando la soglia per non incorrere 

nell’obbligo di ricorrere al mercato elettronico, da € 1.000,00 a € 5.000,00;  

 

Viste le previsioni contenute nel D.lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”, in particolare: 

- i Principi di cui agli articoli da 1 a 10; 

- l’art. 15, comma 1, ai sensi del quale le stazioni appaltanti nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni 

un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e 

per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice; 

- l’art. 15, comma 2, il quale dispone che: “Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP 

tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante in possesso dei requisiti di 

cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, 

nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni”; 

- l’art. 2 dell’Allegato I.2 all’art. 15 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 disciplinante le 

“Modalità di individuazione del RUP” ai sensi del quale “il RUP è individuato, nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 15, comma 2, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e dagli artt. 4 e 5 del 

presente Allegato, tra i dipendenti di ruolo anche non aventi qualifica dirigenziale”;  

- l’art. 48, comma 1, in forza del quale “L'affidamento e l'esecuzione dei contratti aventi per oggetto 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei 

principi di cui al Libro I, Parti I e II.”; 

- l’art. 49, ai sensi del quale gli affidamenti d’importo inferiore alle soglie europee avvengono nel rispetto 

del principio di rotazione; 

- l’Allegato I.1 che definisce all’art. 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del 

contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 

economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1 lettere a) e b), del Codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo Codice”; 

- l’art. 17, comma 1, secondo cui “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte”; 

- l’art. 17, comma 2, secondo cui “in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere 

generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

- l’art. 45, comma 2, secondo cui “le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie 

per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti specificate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al 

comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non superiore al 2 per cento 

dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. Il 

presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il 

direttore dell’esecuzione”; 

- l’art. 52, comma 1, del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che disciplina il controllo sul possesso 

dei requisiti e in particolare “nelle procedure di affidamenti di cui all’art. 50, comma 1, lettere a) e b), di 

importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante 

verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate 

ogni anno”; 



- l’art. 50, comma 1, secondo cui “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all’articolo 14 con le seguenti modalità: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più 

operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’art. 62, comma 1, prevede che tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di 

importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori 

d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti 

aggregatori; 

 

Visto il regolamento per l’affidamento di lavori, servizi e forniture mediante procedure sotto soglia di cui 

agli articoli da 48 a 55 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm. e ii. codice dei contratti pubblici (Regolamento), 

approvato con atto deliberativo di Consiglio comunale n. 4 del 28/03/2025, ed in particolare: 

- art. 2, comma 3, spetta al Responsabile Unico di Progetto (RUP) accertare e attestare le condizioni che 

richiedono di non suddividere l’appalto in lotti; 

- art. 3, comma 1, si applicheranno criteri di selezione e di valutazione atti a valorizzare l’affidamento ad 

operatori economici operanti nell’ambito territoriale di riferimento; 

- art. 6, 7 e 8 per l’applicazione e deroga e disapplicazione del principio di rotazione; 

- art. 15, comma 5, garanzia definitiva; 

- art. 18, indagini di mercato; 

- art. 20, modalità procedimentali e motivazione in caso di affidamento diretto; 

- art. 23, controllo dei requisiti; 

 

Richiamato l’art. 192 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm. e ii, il quale dispone che la stipulazione dei 

contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa 

indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 

pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;  

 

Dato atto, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm. e ii., che: 

a) con la stipula del contratto si intende affidare l’esecuzione dei lavori di POTENZIAMENTO DELLE 

INFRASTRUTTURE DELL’ALPE PIZZO-BELLINO (CUP D67D24000110006) per la realizzazione 

n. 4 moduli abitativi per il pernottamento ed il ricovero dei gestori degli alpeggi in Loc. Moia (Bellino 

Soprano), in Loc. Sopra Pian Marchisa, in Loc. Gorgia ed in Loc. Pra Canton, oltre alla realizzazione 

degli abbeveratoi in acciaio inox; 

b) il contratto avrà per oggetto l’affidamento lavori di cui trattasi e sarà stipulato nella forma della lettera 

scrittura privata ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm. e ii. ed ai sensi dell’art. 10 del 

Regolamento; 

c) ai sensi del regolamento per l’affidamento di lavori, servizi e forniture mediante procedure sotto soglia di 

cui agli articoli da 48 a 55 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm. e ii. codice dei contratti pubblici, approvato 

con atto deliberativo di Consiglio comunale n. 4 del 28/03/2025 la scelta del contraente avviene 

mediante procedura negoziata di cui all’art. 50 comma 1 lett. c) previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato ed aggiudicazione con il 

criterio del prezzo più basso; 

 



Richiamati gli artt. 18, 29 e 31 del Regolamento relativi al procedimento di indagine di mercato; 

 

Visto lo schema di avviso per indagine di mercato nonché lo schema dell’istanza di manifestazione 

d’interesse allegati al presente atto per farne parte integrante e sostanziale e ritenuto di procedere alla 

pubblicazione del medesimo per giorni 7 sul sito istituzionale del Comune di Roccaforte Mondovì e sulla 

Banca dati nazionale dei contratti pubblici dell’ANAC; 

 

Dato atto che: 

- con il presente Avviso il Comune di Roccaforte Mondovì intende avviare un’indagine di mercato 

finalizzata ad individuare un elenco di operatori economici da invitare a procedura negoziata, senza 

previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. c) del D.lgs. 36/2023, per 

l’aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 50 comma 4 del D.lgs. 36/2023 dei 

lavori di POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DELL’ALPE PIZZO-BELLINO (CUP 

D67D24000110006) per la realizzazione n. 4 moduli abitativi per il pernottamento ed il ricovero dei 

gestori degli alpeggi in Loc. Moia (Bellino Soprano), in Loc. Sopra Pian Marchisa, in Loc. Gorgia ed in 

Loc. Pra Canton, oltre alla realizzazione degli abbeveratoi in acciaio inox; 

- l’indagine di mercato consentirà alla Stazione Appaltante di avviare la procedura negoziata con candidati 

in possesso dei requisiti richiesti; 

- l’avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere la manifestazione di interesse da parte di imprese che 

intendono essere invitate alla successiva procedura di selezione per l'affidamento dei lavori sopra citati; 

 

Ritenuto: 

- di invitare alla successiva fase di scelta del contraente gli operatori economici in possesso dei seguenti 

requisiti: 

o non trovarsi in alcuna delle situazioni che configurino motivi di esclusione ai sensi degli artt. 94, 95 

e 97 del D.lgs. 36/2023 e non avere ulteriori impedimenti alla partecipazione alla procedura né 

ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione;  

o non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. 165/2001;  

o essere abilitati sulla piattaforma di e-procurement nell’area merceologica “LAVORI – Opere 

generali – OG1 Edifici civili e industriali”; 

o possesso Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità; 

o possesso visura camerale in corso di validità che attesti lo stato di attività/procedure in corso e la 

tipologia di attività; 

o possesso attestazione SOA in corso di validità per la categoria OG1 classifica I; 

- che qualora il numero delle manifestazioni di interesse dovesse risultare inferiore al numero minimo di 

operatori economici da invitare alla procedura negoziata pari a 5, la Stazione Appaltante si riserva la 

facoltà di procedere ad integrazioni, individuando gli operatori economici in possesso dei requisiti 

richiesti per la procedura attraverso la piattaforma di e-procurement www.acquistinretepa.it; 

- in caso di presenza di una sola manifestazione d’interesse si procederà comunque all’appalto dei lavori al 

fine di rispettare i termini di aggiudicazione dei lavori imposti dal bando regionale; 

- in caso di manifestazioni di interesse tra n. 6 e fino a n. 50 verranno selezionati n. 10 operatori 

economici, in possesso requisiti richiesti per la procedura applicando i seguenti criteri; 

- in caso di manifestazioni di interesse superiori a n. 50, al fine di rispettare il principio di proporzionalità 

e per non aggravare ingiustificatamente il procedimento di selezione della controparte contrattuale, di 

procedere al sorteggio di n. 50 operatori economici e di selezionare tra i sorteggiati n. 10 operatori 

economici, applicando i seguenti criteri; 

- Criteri: 

Criterio n. 1) Prossimità della sede operativa dell’operatore economico rispetto al luogo ove devono 

essere eseguiti i lavori di cui trattasi, al fine di garantire una più efficiente gestione dell’appalto; 

Criterio n. 2) Classifica dell’attestazione SOA e sotto-criterio n. 1) lavori eseguiti analoghi a quelli 

oggetto del presente appalto; 

 

Ritenuto inoltre: 

- data la specificità dei luoghi e dei lavori in oggetto di richiedere una dichiarazione di presa visione e 

acquiescenza della tipologia delle lavorazioni richieste; 

- di ridurre la pubblicazione dell’Avviso a giorni 7 al fine di rispettare i termini di scadenza imposti dal 

bando regionale;  



 

Valutato che, la procedura adottata: 

- garantisce l’obiettivo di individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata 

secondo criteri oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità dell’affidamento; 

- rispetta il principio di libera concorrenza, e dell’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei 

soggetti potenzialmente interessati, di non discriminazione e di parità di trattamento, di una valutazione 

equa ed imparziale dei concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle 

offerte e nella loro valutazione; 

- si attiene al principio di trasparenza e pubblicità, alla conoscibilità delle procedure di gara, nonché 

all’uso di strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

- è conforme al principio di proporzionalità, di adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e 

all’importo dell’affidamento; 

 

Vista la deliberazione di C.C. n. 27 del 17/12/2025, esecutiva, con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2026/2028 redatto secondo i principi di armonizzazione di cui al D.lgs. n. 118/2011 e relativi 

allegati e successive variazioni;  

 

Vista la deliberazione di C.C. n. 26 del 17/12/2025, esecutiva, con la quale è stato approvato il Documento 

Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028;  

 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 150 del 29/12/2025, esecutiva, con la quale è stato 

approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2026/2028; 

 

Visto il Decreto del Sindaco n. 7 del 30/10/2024 con il quale è stata attribuita al sottoscritto la responsabilità 

dei servizi connessi all’Area Tecnica; 

 

Considerato che detto piano affida al sottoscritto la gestione del servizio in oggetto e dei relativi capitoli di 

spesa; 

 

Visti: 

- il Regolamento comunale di contabilità vigente; 

- il Regolamento comunale recante norme e criteri per la ripartizione del fondo incentivante per le 

funzioni tecniche di cui all'art. 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 approvato con atto 

deliberativo di Giunta comunale n. 6 del 10/01/2024; 

- il Regolamento per l’affidamento di lavori, servizi e forniture mediante procedure sotto soglia di cui agli 

articoli da 48 a 55 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm. e ii. codice dei contratti pubblici, approvato con atto 

deliberativo di Consiglio comunale n. 4 del 28/03/2025; 

 

Richiamati:  

- il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm. e ii. (Nuovo Codice dei Contratti); 

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm. e ii. (Tracciabilità flussi finanziari); 

- la Legge 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm. e ii. (Nuove norme sul procedimento amministrativo);  

- il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm. e ii. (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali); 

- il Decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e ss.mm. e ii. (Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm. e ii. (Obblighi di pubblicazione); 

 

D E T E R M I N A 

 

1. Di approvare, nei termini indicati in narrativa, la presente determinazione a contrattare ai sensi dell’art. 

192 del D.lgs. 267/2000. 

 

2. Di approvare lo schema di avviso nonché il modello di manifestazione d’interesse allegati per le finalità 

e le considerazioni sopra esposte. 

 



3. Di indire una indagine di mercato preordinata all’individuazione degli operatori economici da invitare 

alla procedura negoziata ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera c) del D.lgs. 36/2023, per l’affidamento dei 

lavori con il criterio del prezzo più basso, determinato sulla base del ribasso offerto sull’importo posto a 

base di gara ai sensi dell’art. 50, comma 4, del D.lgs. n. 36/2023. 

 

4. Di precisare che gli operatori economici interessati a manifestare interesse devono essere in possesso 

dei seguenti requisiti: 

o non trovarsi in alcuna delle situazioni che configurino motivi di esclusione ai sensi degli artt. 94, 95 

e 97 del D.lgs. 36/2023 e non avere ulteriori impedimenti alla partecipazione alla procedura né 

ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione;  

o non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. 165/2001;  

o essere abilitati sulla piattaforma di e-procurement nell’area merceologica “LAVORI – Opere 

generali – OG1 Edifici civili e industriali”; 

o possesso Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità; 

o possesso visura camerale in corso di validità che attesti lo stato di attività/procedure in corso e la 

tipologia di attività; 

o possesso attestazione SOA in corso di validità per la categoria OG1 classifica I. 

 

5. Di stabilire, data la specificità dei luoghi e dei lavori in oggetto, di richiedere una dichiarazione di presa 

visione e acquiescenza della tipologia delle lavorazioni richieste. 

 

6. Di stabilire che l’Avviso di indagine di mercato rimarrà pubblicato, per un periodo di 7 giorni naturali e 

consecutivi, decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione, in applicazione delle 

disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sull’Albo Pretorio, sul sito istituzionale 

del Comune di Roccaforte Mondovì, nella sezione “Amministrazione Trasparente, – Bandi di gara e 

contratti” e sulla Banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

 

7. Di dare atto che il termine previsto dal bando regionale per l’aggiudicazione dei lavori di cui trattasi è il 

25/05/2026. 

 

8. Di stabilire che: 

- qualora il numero delle manifestazioni di interesse dovesse risultare inferiore al numero minimo di 

operatori economici da invitare alla procedura negoziata pari a 5, la Stazione Appaltante si riserva la 

facoltà di procedere ad integrazioni, individuando gli operatori economici in possesso dei requisiti 

richiesti per la procedura attraverso la piattaforma di e-procurement www.acquistinretepa.it; 

- in caso di presenza di una sola manifestazione d’interesse si procederà comunque all’appalto dei 

lavori al fine di rispettare i termini di aggiudicazione dei lavori imposti dal bando regionale; 

- in caso di manifestazioni di interesse fino a n. 10 verranno invitati tutti gli operatori economici, in 

possesso requisiti richiesti per la procedura; 

- in caso di manifestazioni di interesse tra n. 11 e fino a n. 50 verranno selezionati n. 10 operatori 

economici, in possesso requisiti richiesti per la procedura applicando i seguenti criteri; 

- in caso di manifestazioni di interesse superiori a n. 50 di procedere al sorteggio di n. 50 operatori 

economici e di selezionare tra i sorteggiati n. 10 operatori economici, in possesso dei seguenti criteri: 

Criterio n. 1) Prossimità della sede operativa dell’operatore economico rispetto al luogo ove devono 

essere eseguiti i lavori di cui trattasi, al fine di garantire una più efficiente gestione dell’appalto; 

Criterio n. 2) Classifica dell’attestazione SOA e sotto-criterio n. 1 lavori eseguiti analoghi a quelli 

oggetto del presente appalto. 

 

9. Di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto (RUP) e di spesa relativamente al capitolo sopra 

indicato è l’Arch. Danilo Coccalotto – Responsabile dell’Area tecnica. 

 

10. Di dare atto: 

- il Codice Unico di Progetto (CUP) attribuito all’intervento è il seguente: D67D24000110006; 

- il codice Common Procurement Vocabulary (CPV) individuato è il seguente: 45213240-7 Lavori di 

costruzione di edifici agricoli; 

- in relazione alla conclusione del contratto il RUP dichiara che non sussistono cause di 

incompatibilità, né sono stati rappresentati obblighi di astensione ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 



16/04/2013 n. 62 e del vigente codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Roccaforte 

Mondovì, approvato con Deliberazione della Giunta comunale n. 12 del 05/02/2014, ed ai sensi 

dell’art. 14 del D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm. e ii., dell’art. 41 della Legge 06/11/2012, n. 190 e dell’art. 

6-bis della Legge 06/08/1990, n. 241. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

F.to: COCCALOTTO Arch. Danilo  

 

 


